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He! concorso ippico di piana di Siena 

Orlandi primo 
dei «vincitori» 

Nella piscina comunale 

di Fagli 

700 atleti 
al « Nico Sapio » 

di nuoto 
dell'ARCI-UISP 

SERVIZIO 
PEGLI, 4 maggio 

Due giorni di dare: due 
atomi di entusiasmo giovani
le; più di 700 ragazzi impe
gnati in rappresentanza di 21 
società sportive, una folla en
tusiasta e strabocchevole, li
na vera testa dello sport. 
Questa è la sintesi della se
conda edizione del trofeo «Ni
co Sapio», organizzato dalla 
Lega nuoto dell'ARCI-UISP 
genovese nella piscina comu
nale di Pegli. 

E' stato un vero successo, 
sia come manifestazione di 
massa — lo con/erma l'alto 
numero dei nuotatori parte
cipanti — sia come manife
stazione di buon livello tec
nico, lo dimostrano i prima
ti regionali che sono saltati. 
Esigenze di spazio ci impe
discono di scendere nei det
tagli. E' giusto però accumu-
tiare in «n «nico elogio tut
ti gli atleti partecipanti alla 
manifestazione dell'UISP ge
novese, che si è confermata 
— a due soli anni di vita — 
ima delle maagiorl manifesta
zioni liguri di maggior rilie
vo e con tutti i requisiti per 
progredire ancora. 

Per quanto riguarda la vit
toria finale, anche quest'an
no tutto si è svolto all'inse
gna dell'incertezza sino all'ul
tima batteria finale. La Spor
tiva Sturla, si è presa una 
meritata rivincita sul pur for
te Genova Nuoto (vincitore 
dello scorso annoi, aggiudi
candosi meritatamente il ma
gnifico trofeo in palio. De
gne avversarie delle due gran
di del nuoto genovese si so
no rivelate l'Andrea Daria, la 
Mameli di Voltri, l'Amatori 
Nuoto Savona e la sorpren
dente Unione Sportiva Riva-
rolese, una delle più giova
ni società genovesi di nuoto. 
CLASSIFICA FINALE: 

nSportiva Sturla, punti 311; 
2) Genova Nuoto, punti 298; 
3) Andrea Doria, punti 225; 
4) Nicola Mameli Voltri, pun
ti 197; 5) Amatori Nuoto Sa
vona, punti 122; 6) Unione 
Sportiva Rlvarolesc, punti 113. 

Franco Martello 

AUTO A MONZA 

Dal diluvio 
emerge 

l'Osella di 
« Gianfranco » 

SERVIZIO 
MONZA. 4 maggio 

L'inclemenza del tempo, è 
piovuto per tutta la giorna
ta, ha costretto i partecipan
ti alla quinta edizione della 
Coppa Sport, gara valevole 
per il campionato italiano 
vetture sport gruppo 5. a 
mettere in mostra tutta la lo
ro bravura solamente — e 
non e poco — nel « domo-
rea i cavalli a loro disposi
zione su una pista cosparsa 
di pozze d'acqua. In molti 
alta fine si sono chiesti se 
era logico disputare la gara 
in queste condizioni, ma an
cora una volta nel mondo 
delle corse automobilistiche 
si deve registrare il senno 
del poi. Fortunatamente non 
c'è stato alcun incidente, con 
danni fisici ai conduttori, 
mentre innumerevoli sono 
state le uscite di strada ed i 
testa-coda. 

Logico che in queste con
dizioni anche i risultati sono 
stati falsati. I favoriti della 
vigilia oAlval» e Pai Joe so
no scomparsi dall'ordine di 
arrivo, aprendo la strada del
la vittoria alla Osella PA 3 
di «Gianfranco». Alle spalle 
dell'alfiere del bravo prepa
ratore torinese, è giunta 
staccata di soli 13" la Che
vron B 31 di « Gimax ». La 
supremazia delle vetture pre
parate da Osella, si i perfe
zionata con il terzo posto ot
tenuto da Ciuti. 

La prima vettura curata dal 
milanese Ferraris, si è dovuta 
accontentare del quarto po
sto con Fmotto. accusando un 
distacco di ben 9 gin. Nella 
classe fino a 1600 si è impo
sto Anzeloni (Chevron B 23) 
che ha regolato nell'ordine 
Pettiti su Osella PA 3 e Zam
poni su G.R. D Ford. Nella 
categoria fino a 1300, il fa
vorito « Bramen » ha imposto 

. t diritti della sua classe (e 
della preparazione della sua 
vettura), infliggendo al secon
do arrivato un distacco di 2' 
e 30". Nella 1000. netta vit
toria di Aladin Stefanelli su 
AMS. 

La giornata motoristica 
monzese, ha visto gareggiare 
anche le formule Ford e le 
Mexico. Nelle monoposto Lu-
cas dopo essersi imposto in 
una batteria si è ripetuto nel
la finale. Nelle Mexico. 7ictta 
Littoria del favorito della vi
gilia Scenettt. 

r. I. 

Salgono a quattro le vittorie 
italiane in questa edizione 
del CSIO • Inaspettata vit
toria di Idola alle Canon-
nelle 

ROMA, 4 maggio 
Pronostico a carte quaran

totto nel premio Minerva (li
re 4.160,000, metri 2.100 in pi
sta grande) per femmine di 
tre anni, corsa-clou della riu
nione di galoppo in program
ma oggi all'ippodromo roma
no delle Capannello. La cor
sa era attesa in vista delle 
oaks per le quali doveva ser
vire di preparazione e il pro
nostico era tutto per Iceni 
Queen che si presentava for
te della vittorie su Therese 
Landier e Celse e che come 
figlia di Dike non avrebbe 
dovuto temere troppo la di
stanza. Invece ha vinto Idola, 
trascurata alla vigilia, ma gio
vatasi indubbiamente dell'ac
quazzone caduto stamane sul
la capitale e che ha reso la 
pista assai più pesante del 
previsto: Idola, si sa, sul «pe
sante » si trova nel suo ele
mento. 

Alle spalle della portacolo
ri della scuderia di San Va
lentino, egregiamente monta
ta dal bravo Bietolini. è ter
minata Barbara David che pu
re godeva di buona consi
derazione e sulla quale pun
ta molto la « Donneilo Olgla-
ta ». 

Di discreto interesse nella 
riunione romana era anche il 
Premio Terme di Tito che ve
deva tra gli altri In gara Ci
nabro con in sella Cadetto 
Ferrari. 

Il pronostico era per Pa-
drao e Padrao non ha tra
dito l'aspettativa: si è impo
sto proprio davanti a Cina
bro che ha accusato indub
biamente l'handicap del ter
reno pesante. 

Ecco 11 dettaglio tecnico del
la riunione romana: 

Primo corsa: 1) Mlrosa, 2) 
Clalre Louise. Totalizzatore: 
vincente 17; piazzati: 18, 35; 
accoppiata: 81. 

Seconda corsa: 1) Norber
to, 2) Policrock. Vincente 20; 
piazzati: 14, 18; accoppiata: 43. 

Terza corsa: 1) Gladiator, 
2) Cllfls ot Moher, 3) Garla-
sco. Vincente: 25; piazzati: 12, 
14, Iti; accoppiata: 41. 

Quarta corsa: 1) Princess 
Jacquellne, 2) Madrigale. Vin
cente: 22; piazzati: 11, 11; ac
coppiata: 32. 

Quinta corsa- 1) Manor, 2) 
Tavola Rotonda, 3) Medo 
Prince. Vincente: 72; piazzati: 
33, 56, 22; accoppiata: 565. 

Sesta corsa (Premio Miner
va): 1) Idola, 2) Barbara Da
vid. Vincente: 96; piazzati: 28, 
14; accoppiata: 107. 

Settima corsa: 1) Padrao, 2) 
Cinabro. Vincente: 26; piazza
ti: 19, 16; accoppiata: 47. 

Ottava corsa: 1) Kcan, 2) 
Rosalie Caron. Vincente: 28; 
piazzati: 11; accoppiata: 22. 
Duplice accoppiata: lire 52.230. 

ROMA, 4 maggio 
Col tradizionale ed elegan

te K carosello » del carabinie
ri a cavallo del reggimento 
Pastrengo, si è chiuso a piaz
za di Slena il 43" concorso ip
pico internazionale, al quale, 
in quest'ultima giornata, non 
ha arriso il bel tempo dei 
giorni scorsi. 

Durata cinque giornate, la 
massima manifestazione eque
stre italiana ha avuto momenti 
di grande interesse ed ha vi
sto cavalli e cavalieri Italiani 
conquistare allori importanti e 
confortanti anche in previsio
ne dell'appuntamento olimpi
co del prossimo anno a Mont
real. 

Oggi, nella giornata conclusi
va (che aveva richiamato a 
piazza di Siena una gran lolla 
nonostante 11 tempo incerto, 
sfociato poi nella pioggia al 
momento della premiazione e 
dell'entrata in scena del pit
toreschi cavalli grigi e bai 
dello squadrone dei carabinie
ri che avrebbero eseguito lo 
loro applaudite evoluzioni) e-
rano in programma 11 premio 
Omega-Costellatlon (riservato 
al non vincitori) e il premio 
Dunhill (riservato al vincito
ri), entrambi a tempo. 

Nella prima gara sono scesl 
In Uzza 56 cavalli con 1 cava
lieri intenzionati a cogliere il 
successo che avrebbe permes
so di partecipare anche al con
clusivo e più importante pre
mio Dunhill. Si è imposto 11 
belga Ferdinando Tuteca su 
Dolus In virtù del miglior 
tempo; hanno effettuato il per
corso netto anche il francese 
Durand su Varin, il brasilia
no Slmoes su Swan Pen, l'ita
liano Puricelll su Alfa Nje e il 
tedesco federale Menhlkopf su 
Fantast. 

Alla gara conclusiva, il co
siddetto « Premio dei vincito
ri », si sono presentati in cam
po soltanto tredici cavalli. Tra 
gli assenti Eastr Light di Pie
ro D'Inzeo e Aprii Love di 
Malcom Prah. Ha vinto con 
un irreprensibile percorso net
to Vittorio Orlandi In sella a 
Fiorello II. Orlandi, unico a 
concludere con zero penalità, 
ha cosi portato a quattro le 
vittorie italiano in questa edi
zione del CSIO (compreso 11 
Gran Premio delle Nazioni). 
Due sono state le vittorie bel-
ghe, due quelle degli inglesi e 
una dei francesi. 

e. b. 

Una nuova politica dello sport nel progetto di legge presentato dai parlamentari comunisti 

Proposto dal PCI il «Servizio nazionale 
delle attività motorie e dello sport» 

Intervista al compagno senatore Pirastu, responsabile del Gruppo di lavoro Sport presso la Direzione del Partito 
Alle Regioni e agli Enti locali compiti di programmazione e di attuazione - La modifica della legge istitutiva del CONI 

Il Gruppo di lavoro per 
lo Sport presso la Direzio
ne del PCI, ha elaborato, 
con i Gruppi parlamenta
ri, un disegno di legge che 
propone la istituzione del 
<i Servizio nazionale delle 
attività motorie e dello 
sport ». Il disegno di legge 
che delega alle Regioni e 
agli Enti locali il compito 
di provvedere a elaborare 
e attuare programmi di svi
luppo dello sport come 
servizio sociale e che con
tiene norme di modifica 
della legge Istitutiva del 
CONI, è la prima organica 
proposta di riforma della 
struttura dello sport e con
figura le linee essenziali di 
una nuova politica delle at
tività motorie e dello sport 
nel nostro Paese. Al com
pagno senatore Ignazio Pi
rastu, che è responsabile 
del G r u p p o di lavoro 
sport presso la Direzione 
del Partito ed è il primo 
firmatario del disegno di 
legge abbiamo posto alcu
ne domande riguardanti il 
contenuto della proposta di 

• legge. x 

Per quali ragioni è stato pre
sentato dal PCI il DDL? 

Le ragioni sono molte. Mi 
limiterò a riassumere le più 
importanti. La prima attiene 
alla nuova funzione che le at
tività motorie e lo sport pos
sono e devono svolgere oggi 
nella nostra società. Una so
cietà lacerata da profondi squi
libri e contraddizioni che so
no giunti al limite di minac
ciare e già ledere la fisiolo
gia dell'uomo- il regime e i 
turni di fabbrica, il ritmo di 
lavoro e la pendolarità, i tur
ni per le scuole, lo scempio 
urbanistico, la carenza det tra
sporti pubblici, la diffusione 
degli inquinamenti, le tensio
ni fisiche e psichiche, produ
cono conseguenze, nelle città e 
nelle zone rurali che colpisco
no direttamente l'organismo 
umano, che minacciano di con

tinuo l'equilibrio, rendono 
sempre più precaria la salute 
fisica e psichica. 

In queste nuove condizioni 
dell'uomo le attività motorie e 
lo sport non sono solo un 
piacevole passatempo ma so
no divenute un vero e proprio 
strumento di compenso fisio
logico, di difesa dell'uomo nel 
suo complesso. 

Ciò significa che lo sport 
risponde solo a esigenze fisi
che, per intenderci che è un 
fatto quasi esclusivamente 
« muscolare »? 

Assolutamente no. Studiosi 
di fama mondiale come Piaget, 
Wallon, Bruner e Bernstein 
hanno dimostrato che le atti
vità motorie assumono una ec
cezionale rilevanza per lo svi
luppo cognitivo e per una sod
disfacente esplicazione delle 
funzioni superiori. 

D'altronde, la coscienza del
la funzione vitale che le atti
vità motorie possono svolgere 
in senso non esclusivamente 
« fisico » ma « culturale » non 
e fatto recente- oltre due se
coli fa JJ. Rousseau scriveva 
nell'«EmiUo»: « Volete dunque 
coltivare l'intelligenza del vo
stro allievo'' Coltivale le for
ze che essa deve governare; 
esercitate continuamente ti 
suo corpo; rendetelo robusto e 
sano, per renderlo buono e ra
gionevole, fatelo lavorare, agi
re, correre, gridare, muoversi 
continuamente: sia uomo per 
il vigore e lo sarà presto per 
la ragione ». 

Lungi dal rispondere a que
sta vitale funzione sociale, le 
attività motorie e lo sport so
no stati ridotti. In Italia, a 
un lusso per pochi privile
giati. 

Molti, però, ritengono che lo 
sport in Italia e diventato un 
grande fatto di massa... 

Non lo sport, lo spetta
colo sportivo che è ben altra 
cosa. E' vero che milioni di 
persone vedono lo sport, il 
grave è che solo poche centi
naia di migliaia possano prati

carlo' basti pensare che, nel 
nostro Paese, solo un giovane 
su sedici pratica lo sport. E 
si tratta di uno sport malato 
sempre più gravemente, pro
prio per il fatto che lo sport-
spettacolo prevale sempre di 
più sulla pratica sportiva, il 
professionismo sacrifica sem
pre più gravemente l'attività 
dilettantistica, mentre le de
generazioni del « tifo w. del di
vismo e dello sport-industria 
sono giunte a dar luogo, co
me i avvenuto nelle scorse 
settimane, a drammatici episo
di di violenza e di teppismo 
negli stadi dì calcio e ciò 
mentre lo Stato mantiene ti 
proprio atteggiamento di indif
ferenza, ricavando miliardi 
dato sport senza per lo sport 
spendere un solo milione. 

Quali conseguenze...? 
Le conseguenze sono dram

matiche anche se poco note; 
voglio citare tre tristi prima
ti che l'Italia detiene proprio 
per il mancato sviluppo delle 
attività motorie e dello sport 
e per l'assenza totale dello Sta
to in questo campo: 

L'Italia ha il primato dei 
bambini ammazzati per le stra
de, più di 500 all'anno, conse
guenza del fatto clic la strada 
e l'unico spazio disponibile, 
mancando completamente gli 
spazi pedonali, t campi di gio
co, le palestre ecc. e perchè 
le scuole sono costruite a fi
lo stradale. Secondo primato: 
il numero dei bambini affet
ti da malformazioni fisiche; in 
Italia 5 milioni di ragazzi, 
cioè la metà dt quelli che fre
quentano la scuola dell'obbli
go, sono affetti da paramorfl-
sml, cioè da deformazioni del
lo scheletro. Terzo primato: 
le città italiane sono in senso 
assoluto le ultime del mondo 
in fatto di verde pubblico, con 
una media per abitante che 
non supera i 2-3 metri qua
drati contro gli 11 dt Mosca, 
I 2n di Londra e gli SO di Stoc
colma. 

Come, dunque, il DDL inten
de rimediare a questa situa
zione? Quali obiettivi sì po
ne? 

L'obiettivo fondamentale è 
quello di fare delle attività 
motorie e della pratica spor
tiva un servìzio sociale a di
sposizione della collettività e 
in particolare dei giovani e 
delle ragazze. Non si Intende 
creare, e bene precisarlo, ci-
cun nuovo Ente, ma determi
nare un Intervento finanziano 
programmato dello Stato, del 
potere pubblico; tale interven
to non deve avere fini agoni
stici diretti (che sono propri 
del CONI) ma lo scopo di 
creare le condizioni per una 
crescente espansione delle at
tività motorie e dello sport 
net Comuni, nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro, nelle grandi 
città, nei centri rurali, al Nord 
come al Sud. 

Un intervento, cioè, dello 
Stato centrale? 

No. Secondo la nostra pro
posta i protagonisti, promoto
ri e organizzatori dei pro
grammi di sviluppo dovranno 
essere le Regioni, le Province, 
I Comuni, i loro Consorzi e le 
associazioni dì massa, in pri
mo luogo gli Enti di promo
zione sportiva che già oggi or
ganizzano 44S 578 (la sola VISP 
ne organizza 241.851) tesse
rati. 

Il DDL, in sostanza, altro 
non e che una legge di dele
ga alle Regioni e agli Enti lo
cali per la elaborazione e la 
esecuzione del programmi. 

Il Servìzio nazionale, cioè, 
secondo noi. dovrà articolarsi 
e trovare la sua attuazione 
nelle autonomie regionali e lo
cali. Per questo le norme più 
qualificanti sono quelle che di
spongono I compiti e indicano 
le finalità delle Regioni, cui 
spetterà il pieno rispetto della 
autonomia delle assemblee, di 
decidere sui contenuti det pro
grammi, sulle procedure di e-
sccuzione e sui moduli orga
nizzativi; una norma tendente 
a evitare nuovi fenomeni di 

accentramento dispone che 
« l'esecuzione dei programmi 
e la gestione degli impianti 
spetta ai Comuni, alle Pro
vince, ai loro Consorzi e alle 
Comunità montane ». 

Unica funzione centrale è 
quella assolta da! Consiglio 
nazionale, organo indispensa
bile per coordinare e affron
tare le esigenze unitarie e, in 
particolare, per superare gli 
squilibri territoriali che sono 
presentì anche net settore del
lo sport. 

La riforma proposta è stac
cata o ha connessione con le 
altre riforme che sono urgen
ti nel nostro Paese? 

Certo la proposta vuole af
frontare specificamente il pro
blema delle attività motorie e 
dello sport ma, da quel che ho 
detto, risulta chiaramente il 
rapporto molto stretto con le 
fondamentali modifiche strut
turali che il movimento popo
lare si pone come obiettivi 
principali. Per fare solo qual
che esemplo l'attuazione di 
un grande programma di im
pianti sportivi è condizionato 
e a sua volta condizionerà lo 
assetto del territorio, la rifor
ma urbanistica, la estensione 
del verde, ecc.. così come le 
atttvttà motorie dei giovanis
simi si collegano, stimolando
le, con la ricerca sanitaria e 
la medicina preventiva. 

La esigenza di far prevalere 
la pratica dello sport in qua
le misura inciderà sullo sport-
spettacolo? 

JVoi intendiamo avviare un 
processo che conservi e mi
gliori ciò che già esiste, sen
za distruggere niente di ciò 
che e valido, concentrando lo 
impegno sulla effettiva pratica 
dello sport e dando priorità 
alla utilità sociale. Sarebbe ir
ragionevole combattere la ma
nifestazione pubblica, lo spet
tacolo come tale che, per il 
solo fatto di essere diventato 
tanto popolare, non solo meri
ta rispetto ma deve essere re
so accessibile a tutti attraver

so una rilevante diminuzione 
del costo dell'ingresso. Vi e da 
essere certi che quando mi
lioni dt giovani potranno pra
ticare lo sport non solo st 
avranno spettacoli pw belli 
ma si avranno anche spettato
ri più civili degli attuali che, 
per il fatto di essere solo «ti
fosi» e non sportivi o ex-spor
tivi praticanti, creano spes
so un'atmosfera tesa ed esa
sperata di fanatismo. 

Vi è un aspetto delicato, 
quello del finanziamento. Co
m'è affrontato dal DDL? 

Noi proponiamo che st co
stituisca un fondo naziona
le, da ripartirsi fra le Regio
ni, alimentato dalla quota dei 
proventi del Totocalcio, che 
attualmente e percetta dallo 
Stalo. Non è una somma spa
ventosa, si aggira sui trenta 
miliardi annui; ad essa do
vranno aggiungersi i finanzia
menti disposti con leggi na
zionali e quelli dei bilanci or
dinari delle Regioni. 

E' prevedibile che qualcuno 
finga dt scandalizzarsi per il 
fatto che in un momento non 
facile si proponga di spendere 
anche per lo sport e le atti
vità motorie. Si può facilmen
te dimostrare che la spesa 
proposta sarà altamente pro
duttiva, rientra nello sforzo 
di rilancio dell'economia e in 
particolare dell'edilizia socia
le (gli impianti) e, a non lun
go termine, produrrà, come 
ogni investimento nella medi
ana preventiva, una cospicua 
riduzione delle spese sanitarie 
e farmaceutiche. 

A parte ciò, chi si scandaliz
za dimentica che già oggi cen
tinaia di miliardi, una parte 
non irrilevante del reddito na
zionale è spesa per lo sport, 
non però a fini sociali ma spe
culativi e m forme assurde di 
spreco: si spendono cinque mi
liardi per uno stadio nel qua
le fanno sport qualche deci
na di giovani mentre con la 
stessa somma sì potrebbero 
costruire, per esempio, 50 pic
cole piscine o 100 palestre non 

per far vedere ma per far fare 
il nuoto o la ginnastica a 6-7 
mila giovani e ragazze II bi
lancio annuale della Federazio
ne atletica leggera è di 900 mi
lioni, meno della metà del co
sto di un solo fuoriclas
se del calcio e meno di un 
quinto del bilancio dt una so
la grande società di serie A 
(Irate compreso), cui la cri
si economica non impedisce di 
dare a un falso « mago » uno 
stipendio venti volte quello 
che lo Stato paga a uno scien
ziato vero. Tutto ciò mentre il 
60 per cento dei nostri Comuni 
sono privi di impianti sporti
vi. Questo sì è scandaloso! 

Un'ultima domanda: che po
sto e che ruolo dovrebbe ave
re il CONI nel quadro della 
riforma? 

In primo luogo è da ricorda
re che i stato proprio il CO
NI a chiedere più volte quello 
che il nostro DDL propone, 
cioè che sia lo Stato a interve
nire per lo sviluppo dello sport 
sociale. Nella nostra proposta 
non vi è niente che diminuisca 
la effettiva funzione del CO
NI né che riduca i suoi mez-
zi finanziari. Al contrario, le 
norme riguardanti il CONI in
tendono qualificarne ed esal
tarne il ruolo suo proprio, 
quello della preparazione olim
pica, che sarà facilitato note
volmente dal moltiplicarsi de
gli sportivi e quindi da una 
ptu larga base dt selezione. Le 
modifiche riguardano la vec
chia legge esecutiva del 1942, 
anacronistica, che riflette la 
ideologia e la pratica del fasci
smo e che è ben ora sia sosti
tuita da norme democratiche. 
Chi legge con attenzione il 
DDL avrà chiaro che noi non 
vogliamo sconvolgere ma rin
novare, presentando una base 
di discussione e di accordo 
tra le forze politiche per muo
vere un primo importante pas
so che ponga lo sport al ser
vizio della collettività e ne fac
cia uno strumento di elevazio
ne sociale e di progresso ci
vile. 

Il testo integrale del disegno di legge comunista 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a 
rinviare la pubblicazione 
della rubrica « Motori ». 

TITOLO I 

FINALITÀ' DELLA LEGGE 
E DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 
La pratica dello sport dilettantistico e l'esercizio delle attività 

motorie sono un diritto del cittadino; alla loro diffusione, che è inte
resse della collettività, provvedono, al sensi del secondo e del terzo 
comma dell'articolo 118 della Costituzione, le Regioni, le Province 
e i Comuni. 

Il complesso delle attività e delle strutture destinate alla diffu
sione dello sport e delle attività motorie costituisce il Servizio na
zionale dello sport. 

Art. 2 
Il servizio nazionale dello sport ha i seguenti compiti: 
1) la promozione, d'Intesa e con la partecipazione delle associa

zioni sportive, del programmi di costruzione di Impianti destinati alla 
pratica dello sport e alle attività motorie, che dovranno essere ge
stiti democraticamente e aperti al giovani e ai cittadini di ogni ceto 
sociale; 

2) la rimozione del divario e degli squilibri esistenti fra le strut
ture sportive delle diverse regioni e zone del territorio nazionale; 

3) il sostegno, anche mediante apporti tecnici e finanziari e me
diante l'Istituzione di corsi per Istruttori tecnici e dirigenti di asso
ciazioni sportive, dei programmi delle associazioni e degli enti di pro
mozione e di sviluppo delle attività sportive nelle scuole e nei luoghi 
di lavoro; 

4) il coordinamento dei propri programmi con le iniziative pro
mosse dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e delle fede
razioni sportive olimpiche. 

TITOLO II 

COMPITI DELLO STATO, DELLE REGIONI 
E DEGLI ENTI LOCALI 

Art. 3 
E' istituito II Consiglio nazionale dello sport cosi composto: 
1) tre rappresentanti per ogni Regione, eletti dal Consiglio o As

semblea regionale, con il sistema del voto limitato, tra 1 quali viene 
eletto 11 presidente; 

2) un rappresentante designato dalle Confederazioni nazionali del 
sindacati dei lavoratori; 

3) cinque rappresentanti dell'Associazione nazionale comuni d'I
talia (ANCIi; 

4) tre rappresentanti dell'Unione province d'Italia (UPI); 
5) un rappresentante per ogni ente nazionale di promozione spor

tiva che sia in possesso dei seguenti requisiti: 
a) natura privatistica; 
b) volontarietà dell'adesione e facoltà di recesso degli associati; 
O eletttvità delle cariche sociali; 
d) promozione di attività ispirate al principi costituzionali ed 

antifascisti; 
e) non perseguimento di fini di lucro; 
I) presenza organizzata In dieci regioni, con almeno 700 circoli 

o società sportive o centri di formazione sportiva affiliati e con un 
minimo di complessivi 80.000 iscritti; 

6) un delegato del Consiglio nazionale del CONI (Comitato olim
pico nazionale italiano); 

7) un rappresentante per tutte le federa/.loni sportive non olim
piche. 

Il Consiglio nazionale dello sport nomina un comitato esecutivi"» 
composto da: 11 presidente, due dei rappresentanti delle Regioni, uno 
dei rappresentanti di enti nazionali di promozione sportiva, uno dei 
rappresentanti dell'ANCI, uno dei rappresentanti dell'UPI, 11 rappre
sentante delle Confederazioni sindacali, 11 delegato del CONI. 

Il Consiglio nazionale dello sport si riunisce di norma una volta 
ogni tre mesi in seduta ordinaria; alla sua convocazione provvede il 
presidente. 

La convocazione in seduta straordinaria deve essere fatta dal pre
sidente so richiesta dai due terzi dei membri del Consiglio. 

Art. 4 
Compiti del Consiglio nazionale di cui all'articolo 3 sono: 
a) coordinare t programmi annuale e pluriennali di sviluppo delle 

attività motorie e dello sport elaborati dalle Regioni ai sensi del
l'articolo 6; 

b) proporre al CIPE la ripartizione del fondo nazionale, di cui 
un'articolo 5, tra le Regioni e determinare la quota del londo da 
assegnare complessivamente agli enti di promozione e la sua ripar
tizione tra i singoli enti. 

Tale ripartizione deve tendere a superare gli squilibri territoriali 
e ad assicurare una diffusione delle attività motorie e dello sport 
che sia tale da rimuovere il divario esistente tra le diverse regioni; 

e) esaminare i bilanci annuali del CONI e ì rendiconti della uti
lizzazione del contributi concessi agli enti di promozione sportiva e 
coordinare lo svolgimento da parte delle Regioni di tutte le funzioni 
amministrative Ria dello Stato relative allo sport e alle attività mo
torie. 

Art. 5 
Il fondo nazionale di finanziamento delle attività motorie e dello 

sport e costituito-

a) dal 26,5 per cento dell'incasso lordo del concorso pronostici 
«Totocalcio »; 

b) da finanziamenti stabiliti da leggi nazionali. 
La ripartizione del fondo nazionale è decisa dal CIPE. in base 

alle proposte di cui all'articolo 4, lettera b). sentita la commissione 
di cui all'articolo 13 della legge 16 maggio 1960, n. 281. 

Art. 6 
Le Regioni provvedono ad elaborare programmi pluriennali e an

nuali di sviluppo delle attività motorie e dello sport, d'intesa con 
le province. 1 comuni e loro consorzi e le comunità montane. 

Le Regioni istituiranno comitati regionali dello sport, la cui com
posizione dovrà riflettere quella del Consiglio nazionale di cui al
l'articolo 3. 

L'esecuzione dei programmi e la gestione degli impianti spetta al 
comuni, alle province e al loro consorzi e olle comunità montane. 

Le Regioni dettano norme di attuazione della presente legge al 
sensi dell'articolo 117 della Costituzione, ultimo comma, in partico
lare per quanto riguarda le procedure democratiche e di esecuzione 
e 1 moduli organizzativi che garantiscono la partecipazione delle asso
ciazioni ed enti interessati. 

Le Regioni possono stanziare somme sul proprio bilancio per con
correre all'attuazione del programmi. 

Art. 7 
Compiti dei comitati regionali, di cui all'articolo 6. sono: 
a) proporre 1 programmi pluriennali per la diffusione delle at

tività motorie e dello sport e coordinare i plani esecutivi annuali 
per la costruzione di Impianti sportivi, per la promozione del corsi 
di istruzione e dei centri di formazione del quadri direttivi e tecnici 
delle associazioni sportive; 

b) proporre un plano annuale di sostegno finanziario e tecnico 
del programmi degli enti di promozione sportiva e del tempo libero, 
aven'i i requisiti previsti dall'articolo 3 della presente legge, le cui 
attività siano rivolte ad incrementare lo sport come servizio sociale 
tramite l'orgamzzazìone dei centri di formazione fisica e sportiva: 

e) coordinare, d'intesa coi comuni e le province interessati, le 
iniziative per lo sviluppo delle attività motorie e dello sport promosse 
nelle scuole e nel luoghi di lavoro; 

d) partecipare alla elaborazione del programmi e delle iniziative 
interregionali. 

I programmi dovranno essere trasmessi al Consiglio o Assemblea 
regionale per l'approvazione. 

I comitati regionali devono riferire all'Assemblea regionale con 
relazioni annuali scritte sull'attuazione dei programmi annuali. 

I comitati regionali di cui all'articolo 6 nominano, tra 1 propri 
membri, un comitato esecutivo. 

Art. 8 
Per il finanziamento dei programmi regionali di sviluppo delle 

attività motorie e dello sport verranno utilizzati, in aggiunta alle 
somme stanziate da comuni e province: 

a) la quota del fondo nazionale destinata ad ogni Regione; 
b) 1 fondi del bilancio regionale destinati a finanziare i provve

dimenti regionali approvati ai sensi dell'articolo 7. 

TITOLO III 

PROVVIDENZE PER LO SVILUPPO 
DEGLI IMPIANTI SPORTIVI NEI COMUNI 

E NELLE PROVINCE 

Art. 9 
I comuni e le province che intendono provvedere alla costruzione 

di impianti sportivi con mezzi propri, possono avvalersi delle agevo
lazioni previste dalla legge sul credito sportivo e dalle leggi regionali. 

Art. 10 
Al fine di garantire l'uso più largo di tutti gli impianti, le palestre 

e le attrezzature Rinnlco-sportive esistenti nelle scuole, nelle ore in 
cui non siano occupati dalle scolaresche, possono essere utilizzati dal 
giovani di tutto 11 comune e da aderenti a società sportive locali, me
diante accordi tra il comune e 11 consiglio di istituto. 

TITOLO IV 

COMPITI E FUNZIONI DEL COMITATO 
OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO (CONI) 

E DELLE FEDERAZIONI SPORTIVE OLIMPICHE 

Art. 11 
E' costituito sotto la vigilanza del Consiglio nazionale dello sport 

Il Comitato olimpico nazionale «aliano avente personalità giuridica. 

Art. 12 
Compiti del Comitato olimpico nazionale Italiano sono l'organiz

zazione e lo sviluppo dello sport dilettantistico in quelle discipline 
le cui Federazioni internazionali sono riconosciute dal Comitato in
ternazionale olimpico (CIO). 

Art. 13 
Il Comitato olimpico nazionale italiano, nell'espletamento del com

piti di cui all'articolo precedente, ha 11 potere di sorveglianza e di 
tutela sulle Federazioni sportive nazionali che curano lo sport dilet
tantistico nelle discipline le cui Federazioni internazionali sono rico
nosciute dal Comitato internazionale olimpico (CIO). 

Inoltre, d'intesa con le federazioni sportive nazionali, cura la 
preparazione degli atleti ed appronta i mezzi idonei per la parteci
pazione alle Olimpiadi e alle altre manifestazioni sportive nazionali 
ed internazionali. 

Art. 14 
Le federazioni sportive nazionali stabiliranno autonomamente dal 

CONI le norme tecniche ed amministrative per il loro funzionamento 
e le norme sportive per l'esercizio dello sport dilettantistico; il CONI 
stabilirà la programmazione, le scelte di fondo quadriennali ed i con
trolli esecutivi annuali per la preparazione e partecipazione al Giochi 
olimpici. 

Le federazioni sportive nazionali provvederanno al conseguimento 
dei loro lini con ì contributi ad esse assegnati dal Comitato olimpico 
nazionale Italiano, con 1 proventi del tesseramento degli Iscritti alle 
federazioni stesse e con gli utili delle manifestazioni sportivo da esse 
organizzate. 

Art. 15 
Il Consiglio nazionale che è il massimo organo decisionale del 

CONI è costituito dai presidenti di ognuna delle federazioni sportive 
nazionali olimpiche. 

Art. 16 
Il Consiglio nazionale del CONI elegge il presidente, due vice 

presidenti, il segretario generale. 
La gestione del CONI e aflidata alla Giunta esecutiva nazionale 

composta dal presidente del Consiglio nazionale del CONI, dai due 
vice presidenti, dal segretario generale e da cinque membri del Con
siglio nazionale da esso eletti. 

Art. 17 
I presidenti delle federazioni sportive nazionali saranno «letti 

dal Consiglio nazionale delle federazioni stesse. II Consiglio nazionale 
sarà eletto dai delegati delle società, associazioni ed enti sportivi affi
liati alle singole federazioni sportive. Le elezioni per il Consiglio na
zionale delle federazioni sportive avverranno ogni quattro anni, entro 
sei mesi dallo svolgimento dei giochi olimpici, nei congressi nazionali, i 
quali saranno convocati dopo che si saranno svolti i congressi pro
vinciali e regionali. 

Art. 18 
In ogni provincia e regione sono costituiti i comitati regionali 

e provinciali delle federazioni sport ivev regionali. I comitati regionali 
e provinciali delle lederazionl saranno eletti dalle società, associa
zioni ed enti sportivi affiliati alle singole federazioni sportive. Le ele
zioni dei comitati regionali e provinciali avverranno nel congressi re
gionali e provinciali che saranno convocati ogni quattro anni e do
vranno precedere 11 congresso nazionale delle rispettive federazioni. 
I comitati regionali e provinciali eleggeranno nel proprio seno un pre
sidente, due vice presidenti e un segretario. 

Art. 19 
Le società e le sezioni sportive per essere ammesse ad una fede

razione sportiva devono presentare domanda di affiliazione ai rispet
tivi comitati provinciali. Le società e le sezioni sportive affiliate di
pendono disciplinarmente e tecnicamente dalle federazioni sportive-
competenti, 

Art. 20 
In ogni regione e provincia saranno costituiti i comitati regionali 

e provinciali del CONI, formali rispettivamente dai presidenti ed un 
vice presidente del comitati regionali e provinciali delle lederazionl 
sportive nazionali olimpiche. 

I comitati regionali e provinciali del CONI avranno il compito 
di coordinare l'attività che le federazioni svolgono autonomamente 
nella regione e nella provincia. I comitati regionali e provinciali del 
CONI eleggeranno nel loro seno un presidente, :1 quale rappresenterà 
il CONI e le federazioni olimpiche nei comitati regionali e provinciali 
per l'attività motoria e lo sport. 

Ar t . 21 
Agli effetti tributari. Il Comitato olimpico nazionale italiano è 

parificato alle Amministrazioni dello Stato. 

Art. 22 
II riscontro sulla gestione contabile del Comitato olimpico nazio

nale italiano è devoluto ad un collegio di revisori dei conti, costituito 
da cinque componenti effettivi e da due supplenti, dei quali un com
ponente effettivo designato dal ministero delle Finanze e uno dal mi
nistero del Tesoro. I revisori dei con'i sono nominati dalla presi
denza del Consiglio. 

Art. 23 
Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del pre

sidente del Consiglio dei ministri, saranno emanate le nonne per il 
funzionamento del Comitato olimoico nazionale italiano. 

Ar t . 24 
Con l'entrata m vigore della presente ìegge è abrogata la legge 

Ili feborjio 1942, n. 426. 


